
■ di Marina Mastroluca

NUOVO PIANO NUMERO... George W.

Bush è pronto ad annunciare l’ennesima svol-

ta in Iraq, per cercare di continuare imperterri-

to sulla sua strada. Il mese prossimo è attesa

la pubblicazione del

rapporto sulla situa-

zione nel Golfo - ba-

sato sulle valutazioni

delgeneraleDavidPetraeus (il re-
sponsabile delle forze Usa in
Iraq) -, che il Congresso aveva
preteso in cambio di quasi 100
miliardi di stanziamenti di guer-
ra per il 2007. All’esame ci sono
gliobiettivi indicatidall’ammini-
strazione per giustificare l’invio
di altri 30mila uomini contro la
volontà della maggioranza sia
dell’opinione pubblica che del
Parlamento. Il bilancio che tutti
siaspettanoènaturalmentela fo-
tografia diun tragico fiasco. Non
resta che giocare d’anticipo. «La
Casa Bianca intende sostenere
che l’incremento di truppe volu-
to dal presidente all’inizio del-
l’anno ha funzionato a diversi li-
velli,migliorandolasicurezza, ri-
ducendo gli attacchi suicidi dei
kamikazeegliomicididimatrice
settaria – riferiscono alNew York
Times funzionari dell’ammini-
strazione direttamente coinvolti
nella messa a punto della strate-
gia -Equindicheesistonolecon-
dizioni per un nuovo approccio
secondo cui una riduzione delle
truppe potrebbe iniziare nel pri-
mo semestre del prossimo anno.
Bush allo stesso tempo insisterà
che vitali interessi dell’America
in Iraq e in tutto il Medio Orien-
terichiedonounimpegnoconti-
nuativo delle forze armate e che
un rapido ritiro sarebbe catastro-
ficopergli StatiUniti e i loroalle-
ati nella regione».
Questo mentre i bollettini dal
fronte registrano una carnefici-
na dietro l’altra e si bruciano i re-
cord dei morti. Totale silenzio
poi sull’entità della riduzione.
«Bush deciderà dopo aver senti-
to il comandante in campo, ge-
nerale David Petraeus, preso vi-
sione delle opzioni, e considera-
toirischiassociati aunaridimen-

sionata presenza». Un’idea sulla
reale portata dell’operazione è
suggerita da considerazioni logi-
stiche. Bush aveva promesso al
personale militare turni in zona
di combattimento non superiori
ai15 mesieunapausadi12 mesi
primadiessererichiamati inmis-
sione. Questo significa non po-
ter mantenere l’attuale livello di
occupazione – attestato attorno
alle 162mila unità – oltre la pri-
maveradel2008.Amenodinon
mobilitarealtri riservistio ripristi-
nareun’impopolarechiamataal-
le armi obbligatoria. Il generale
Raymond Odierno, numero due
in Iraq, conferma: «Sappiamo
tutti che gli attuali livelli di rin-
forzi sono destinati a venir me-
no il prossimo anno». Lo scena-
rio più probabile è che le cinque
brigate aggiunte quest’anno fa-
ranno ritorno al ritmo di una al
mese, riportando il contingente
di occupazione attorno alle
130mila unità entro l’aprile del
2008.Quandomancherannocir-
ca sei mesi alle elezioni presiden-
ziali. «Nonesistonofacili soluzio-
niper l’Iraq–haaggiuntoilgene-
rale – la situazione continua a ri-
chiedere strategica pazienza».
La lineadiBushècertamentede-
stinata ad aprire un altro scontro
frontale con la maggioranza de-
mocratica al Congresso e a far
crescere imalumori tra le sempre
più scettiche fila repubblicane.
Lafinanziariadiguerraerapassa-
ta solo dopo il veto opposto dal-
laCasaBiancaaldisegnodi legge
originale che prevedeva un ca-
lendario per il ritiro che avrebbe
dovutodimezzare il contingente
di occupazione rispetto ai livelli
che il presidente sembra inten-
zionatoa mantenere. Senza con-
tarechel’amministrazionesi tro-
va con un’altra arma spuntata in
mano:tutti ipianiperunpassag-
gio di responsabilità alle forze ar-
mate irachene per il manteni-
mento della sicurezza nel territo-
rio e a Baghdad in particolare
hanno perso ogni credibilità sia
agli occhi degli americani che di
tutto il mondo arabo. L’Arabia
Saudita in particolare è convinta
che il governo fantoccio di Nou-
ri al-Maliki sia addirittura al sol-
do degli iraniani. I più stretti col-
laboratoridelpresidentesembra-
nopertantopropensia lasciarca-
derel’argomentoeaspostare l’at-
tenzione su un rinnovato impe-
gno«nella caccia ai terroristi eal-
la distruzione del loro network».

■ di Toni Fontana

PER QUALCHE ORA le

notizie che viaggiavano sul

web e nelle redazioni dei

media di tutto il mondo, pro-

venienti da Antalya (Tur-

chia) hanno diffuso il timore

di una tragedia internazionale
per laregiadiAlQaeda.Malapa-
ura è durata poco, ed alla fine, si
è capito che il dirottamento av-
venuto ieri di un Md83 delle li-
neeaereeturcheAltlas Jetera sta-
to compiuto da due dilettanti e
che la tragedia era stata in realtà
prevalentemente una comme-
dia,a trattigrottesca. Idue«terro-
risti», dopo essersi fatti sfuggire
infatti l'equipaggio e i 136 pas-
seggeri, si sono arresi alla polizia
turcae sonousciti dal jet impau-
riti e con le mani alzate e ben in
vista.Lapauracomunquec’èsta-

ta. L’aereo, con 142 persone a
bordo, tra passeggeri e membri
dell’equipaggio, era decollato
dall’aeroporto di Ercan, situato
nelnorddiCipro,nel settoretur-
co. Poco dopo sono entrati in
azione i due dirottatori, il turco
MehmetResat Ozlued il siriano,
paredioriginipalestinesi,Mom-
men Abdul Aziz Talikh. I due
hanno cominciato ad urlare di-
cendocheavrebberofattoesplo-
dere una bomba e, per rendere
piùcredibile laminaccia,hanno
mostratoaipasseggeri terrorizza-

ti un ordigno che - si è poi sco-
perto - era in realtà stato confe-
zionato con la plastilina dei gio-
chi per i bambini. I malcapitati
passeggeri, che erano attesi ad
Istanbul,nonpotevanocertosa-
perloesièdiffusoil terrore.Asal-
vare la situazione ci hanno pen-
satoipilotichehannomantenu-
to i nervi saldi. Per prima cosa
nonhannofattoentrarenellaca-
bina i due «terroristi», quindi li
hanno convinti che nel serbato-
io vi era poco carburante e che
era quindi necessario atterrare
ad Antalya. Qui la polizia ed i ti-
ratori scelti erano già in allarme
e, quando il jet è sceso sulla pi-
sta, è stato subito circondato. I
due, secondo le testimonianze,
«parlavano di al Qaeda», ma
non avevano le idee chiare nep-
pure sulla destinazione finale.
Pare che volessero andare in Si-
ria,poi in Iran. I due piloti, chiu-
si nella cabina, sono riusciti a
scappare per primi.
Per i due dirottatori però è stata

fatale la decisione di far scende-
redonneebambini.Quando in-
fatti è stato aperto il portellone
posteriore sono scesi donne e
bambini, ma poi anche tutti gli
altri passeggeri. Alcuni sono so-
nomessi a correre lungo lapista,
altri hanno raggiunto la polizia
con passo veloce. I due improv-
visatidirottatori sonocosì trova-
ti da soli con quattro passeggeri
e tre piloti e, dopo aver confabu-
latotra loro,hannoallafinedeci-
so che era opportuno porre fine
all’impresaeconsegnarsiallapo-
lizia. Così i due sono scesi e, con
le mani ben in alto, si sono con-

segnati.Restadacapirequaliera-
no le ragioni del gesto. I due so-
nostudentienonappaionolega-
ti ad alcun gruppo terroristico.
Uno dei passeggeri ha detto di
averli sentiti dire che il dirotta-
mento rappresentava «un’azio-
ne dimostrativa contro la politi-
ca degli americani in Medio
Oriente».Maespertidell’antiter-
rorismoturco, che ben conosco-
no i metodi e la storia di al Qae-
da,hannofattonotare ieri chela
rete di Bin Laden non si affida a
dilettanti e «balordi» come i due
protagonisti dell’impresa di An-
talya.Resta comunque dacapire
se idueabbianoallespalleun’or-
ganizzazione o alcuni ispiratori.
All’aeroporto cipriota dal quale
èpartito l’aereolapoliziahaarre-
stato un presunto complice che
potrà forse dare qualche infor-
mazione aggiuntiva. L’Iran, ol-
tre a condannare il dirottamen-
to,hafattosaperecheiduedirot-
tatori non hanno nulla a che fa-
re con Teheran.

Halasciatounpezzoscrittoame-
tà, il cuore loha tradito.A94an-
ni è morto Bill Deedes, un monu-
mento della storia del giornali-
smobritannico,quasiunaleggen-
dacominciataseguendo,all’esor-
dio della sua carriera, la guerra
italiana in Abissinia: in questa
veste di giovane inviato avrebbe
ispirato il personaggio del repor-
ter William Boot, nel romanzo
«Scoop» di Evelyn Waugh. Gior-
nalista,politico,ministro,univer-
salmente riconosciuto per la sua
modestia a dispetto delle origini -
un castello nel Kent e una fami-
glia che dal 1600 vanta almeno
un membro del parlamento ogni

secolo - e frequentazionialtoloca-
te.Disestessodicevadiesseresta-
to un giornalista di seconda scel-
ta,undirettoredigiornale inferio-
reallamediaeunmediocremini-
stro. Ma era anche «piuttosto or-
goglioso» di sé come soldato, do-
po aver combattuto nella secon-
da guerra mondiale: era stato de-
corato - con «sua sorpresa» - con
la Croce militare.
Avevacominciatoascrivereper ri-
piego.La famigliaperse tuttonel-
la crisi del ‘29, Bill a 16 anni fu
costretto a lasciare gli studi ad
Harrow e a cercarsi un mestiere,
arrivandogiovanissmoalla reda-
zione del Morning Post nel ‘31,
prima di passare al Telegraph.
Poi la guerra e dopo, seguendo la

tradizione di famiglia, l’ingresso
in politica. Deputato Tory nel
1950 e presto ministro sia pure
senza portafoglio.
Ma il giornalismo è rimasto sem-
pre il suo terreno d’azione preferi-
to.Nel ‘74ritornaallastampaco-
me direttore del Telegraph, dove
resta finoall’86,primadi ritorna-
re alla scrittura: senza risenti-
menti, senza rancore, per quella
che altri avrebbero vissuto come
una retrocessione. Degli screzi
con l’editoredialloraparlavacon
bonomia,ricordandoquandostu-
dente ad Harrow ogni mattina
era costretto a cuocere le uova per
un compagno di studi più anzia-
no. «Per tutta la vita ho sfacchi-
nato per persone diverse - aveva

raccontato ad una trasmissione
tv inoccasionedei suoi 80anni -.
Ma sempre cuocendo uova con
buonumore». Persino quando
scoprì cheduegiornalistidelTele-
graph avevano fondato alle sue
spalle l’Independent, continuan-
do per un po’ a lavorare per en-
trambe le testate, non se ne ebbe
a male.
Amico di Magaret Thatcher e
compagnodi golf, e di occasiona-
li bevute, di Denis, il marito del-
l’expremierbritannica,Parid’In-
ghilterradall’86,BillDeedes non
aveva mai smesso di salire su un
autobus pubblico, né aveva perso
la sua semplicità di modi, quella
chegli rendeva facile il suo lavoro
sul campo.

Del suo mestiere fare il reporter
era quello che amava di più: rac-
contare i fatti, le persone, quel
che accadeva, facendo un passo
indietro, senza mai apparire in
prima persona. Ha lavorato fino
all’ultimoistante.«Perquellidel-
lanostragenerazioneèmeglioan-
dare giù in azione che cadere su
un campo da golf», aveva detto
in un letto d’ospedale, colpito da
un infarto mentre stava seguen-
do il terremotodel 2001 in India.
A94anni il suocuore lohatradi-
to di nuovo, stavolta a casa sua.
Ma non è stato come scivolare su
un campo di golf. L’ultimo pezzo
con la sua firmaporta ladatadel
3 agosto scorso. Era dedicato al
Darfur.

La linea della
Casa Bianca
destinata ad aprire
un altro scontro
con i democratici

I testimoni:
parlavano
di Al Qaeda
Ma per la polizia
sono dei dilettanti

Minacciavano
di far esplodere
un ordigno
che si è poi
rivelato falso

Dirottano volo Cipro-Istanbul, arresi i 2 pirati
A bordo 142 passeggeri, in parte riusciti a scappare. L’azione dimostrativa di un turco e un siriano

UCRAINA

Chernobyl, la zona contaminata
diventa un parco naturale

Kabul, rapita una tedesca
Si rifà vivo il mullah Omar

Bush,ritiro lentodavantialdisastroIraq
Il New York Times rivela: messo alle strette da un rapporto di prossima pubblicazione, il presidente Usa

prepara un piano di riduzione graduale delle truppe nella prima metà del 2008. Non si parla di exit strategy

Il presidente Usa George W. Bush Foto Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

KIEV Ha popolato i peggiori in-
cubi degli ambientalisti, ora di-
venterà un parco nazionale
l'areaproibitaattornoallacentra-
le atomica di Chernobyl, teatro
nel 1986 del più grave incidente
nella storia del nucleare civile. Il
presidente ucraino Viktor Yu-
shenko ha già firmato un decre-
toper trasformareinriservanatu-
rale quell'anello di 30 chilometri
di raggio interdetto alla popola-
zione.
Attorno a Chernobyl, la fauna
sembra aver approfittato dell'as-
senza dell'uomo. Cinghiali, lupi,
volpi, cervi, alci popolano in
gran numero la zona, nonostan-
te il clandestino ritorno di molti
ex abitanti alle loro case. Alcune

specie come le volpi e i lupi si so-
no talmente riprodotte da porre
il problema di un contenimento
della popolazione: è permesso
ora abbattere alcuni capi, anche
se carni e pelli restano ad alto ri-
schio per le radiazioni e quindi
proibiti.
Chernobyl ha dato vita a una
nuovafrontieradel turismod'av-
ventura: molte agenzie organiz-
zanogitenellazona,nellacentra-
le e nella città morta di Pripiet,
procurando ai clienti, previo il
pagamento di 50 dollari, i neces-
saripermessidelleautorità. Ilpar-
co-riserva non sarà comunque
aperto a campeggiatori e escur-
sionisti: sarà a regime speciale e
gestito direttamente dallo stato.

BOB DEEDES Aveva 94 anni, giornalista per tre quarti di secolo. A lui si ispirò Evelyn Waugh per il protagonista di «Scoop»

Vide la guerra d’Abissinia, scompare il mito dei reporter britannici

PIANETA
Totale silenzio sull’entità

del «taglio» dei militari: «Si
deciderà dopo aver sentito

il comandante Petraeus»

Il volume sulla situazione
nel Golfo è atteso per
settembre: ci si aspetta
la fotografia di un fiasco

KABUL Berlino ha confermato ie-
ri il sequestro di una cittadina te-
desca da parte di uomini armati a
Kabul,propriomentre ilcancellie-
reAngelaMerkelpartecipavaai fu-
neralidei trepoliziotti tedeschiuc-
cisi in Afghanistan. «È necessario
prendere in considerazione la tesi
del rapimento» - ha riconosciuto
JuliaGross,portavocedelministe-
ro degli Esteri, dopo la scomparsa
della donna di 31 anni, della qua-
le non è stata resa nota l’identità.
La donna è stata presa in ostaggio
mentre era insieme a suo marito
in un ristorante di Kabul. L’uomo
è riuscito a fuggire. Lo ha fatto sa-
pereUlfBaumann, portavocedel-
l’organizzazione umanitaria cri-
stianaOraInternationalpercui la-
vorava la rapita.
Leazioniadannodicittadinitede-
schi in Afghanistan negli ultimi
tempi sono aumentate. Prima il
rapimento di due uomini uno dei
qualièstatouccisoe l'altroètutto-
ra in mano ai rapitori, poi la mor-
te di tre poliziotti tedeschi in una
esplosionechehadistrutto, ilgior-
no di Ferragosto la loro auto.
Ilmullah MohammadOmarè in-

tanto tornato a farsi sentire. Par-
lando attraverso il suo portavoce
da una località sconosciuta ha in-
vitato gli afghani a superare le dif-
ferenze interne per combattere
uniti contro «le forze coloniali-
ste».Allavigiliadell’88˚ anniversa-
rio dell'indipendenza dell'Afgha-
nistan dagli inglesi, il portavoce
del leader talebano,Qari Moham-
mad Yousuf, ha raggiunto telefo-
nicamente un giornalista del-
l’agenzia Reuters. L'Afghanistan è
ancora una volta «occupata dalle
forze colonialiste» - dice nel mes-
saggio il Mullah Omar, «i nemici
della religione islamica e dell'indi-
pendenzadel Paesehanno lancia-
to una propaganda satanica sotto
gli slogan della democraziae della
libertà e stanno cercando di divi-
deregliafganipersfruttarli».«Gui-
da spirituale» dei talebani, il mul-
lah Omar ha dominato il paese
dal 1996 al 2001. Dopo aver rifiu-
tato di consegnare agli Usa il capo
di Al Qaeda Osama Bin Laden, il
mullahOmarè ricercato dalle for-
ze americane, che su di lui hanno
messo un taglia da 10 milioni di
dollari.
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